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COMUNE 
DI MASSAGNO 
 
MUNICIPIO   

Massagno, 18.09.2017/TaB/LCDe  
Ris. Mun. 19.09.2017 
 

 
 
 

Messaggio Municipale n. 2417 
concernente la modifica dell’art. 22 dello statuto consortile del 

Consorzio depurazione acque Lugano e dintorni (CDAL ED) 
 
 

 
 Onorando 
 Consiglio comunale 
 6900 Massagno 
 
 
 
Gentili signore 
Egregi signori Consiglieri comunali, 
 
Premessa 
in data 16 febbraio 2017 il Consorzio depurazione acque Lugano e dintorni (in seguito 
CDALED) ha trasmesso per approvazione la modifica dell’art. 22 dello statuto consortile. 
Le motivazioni della modifica sono indicate della proposta CDALED allegata.  
 
Il testo del messaggio municipale è stato altresì trasmesso dal CDALED affinché venga 
mantenuta dai comuni uniformità nella decisione sulla modifica statutaria.  
 

*  *  *  * 
 
A norma degli articoli 7 e 10 della Legge sul consorziamento dei comuni del 22 febbraio 
2010, la competenza per il preavviso sulle modifiche statutarie è attribuito direttamente 
alla Delegazione consortile (e non più al Consiglio consortile). 
Le modifiche agli statuti consortili soggiacciono però all’approvazione da parte di tutti i 
Legislativi dei Comuni consorziati oltre alla ratifica da parte del Governo cantonale. 
 
Lo statuto del Consorzio depurazione acque Lugano e dintorni è stato approvato dalla 
Sezione degli enti locali il 10 marzo 2014. 
 
 
Modifica dell’art. 22 
Si tratta, oggi, di approvare la modifica dell’art. 22 dello statuto consortile. 
 
Tale norma, la quale è in vigore dal momento in cui è stato approvato il nuovo statuto nel 
2014, prevede un aggiornamento annuale: 
 
- sia per la Chiave di riparto A (quote di partecipazione dei Comuni ai costi di gestione ordinaria e agli 
investimenti per la depurazione delle acque) 
- sia, indirettamente, per la Chiave di riparto B (quote di partecipazione dei Comuni ai costi di 
investimento della rete d’adduzione) 
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La procedura di modifica annuale delle chiavi di riparto si è però rilevata alquanto 
laboriosa e costosa sia per il Consorzio sia per i Comuni consorziati ed inoltre non 
permette ai Municipi di fare affidamento su una ripartizione fissa e quindi di preventivare le 
spese legate al nostro Consorzio in maniera stabile sul medio-lungo periodo. 
Oltre a ciò l’aggiornamento annuale è causa di incertezze e confusione nella scelta della 
corretta chiave di riparto da applicare ad un determinato investimento, visto l’ampio spazio 
temporale su cui solitamente viene realizzato un progetto. 
 
Per questa ragione la Delegazione consortile del CDALED ritiene opportuno modificare la 
tempistica di aggiornamento delle chiavi di riparto in modo che le stesse restino in vigore 
per un intero quadriennio . Per la Legislatura 2016-2020 saranno utilizzate le chiavi di 
riparto 2016. 
 
Si precisa che i singoli parametri scelti per calcolare le quote di partecipazione dei Comuni 
(acqua potabile erogata dai singoli Comuni e industrie e artigianato) non sono messi in 
discussione. 
 
Con la modifica che viene proposta eventuali variazioni delle chiavi di riparto che si 
rendessero necessarie per motivi di forza maggiore potranno, se del caso, essere prese in 
considerazione in ogni tempo. 
 
Di seguito evidenziamo in rosso  le modifiche apportate mentre il nuovo articolo integrale è 
visionabile sia nel dispositivo di risoluzione sia nello statuto allegato. 
 
 
Art. 22 Quote di partecipazione dei Comuni 
 
Chiave di riparto A 
Quote di partecipazione dei Comuni ai costi di gest ione ordinaria e agli investimenti 
per la depurazione delle acque. 
 
(invariato) 
 
I singoli parametri saranno stabiliti con il seguente metodo: 
 
 
1. Acqua potabile erogata dai singoli Comuni: 
 
Fonte dei dati: Comuni / Aziende acqua potabile  

m3 annui di acqua erogata  

62 m3/a corrisponde a 1AE  

Aggiornamento: ogni anno quadriennio . 

L’aggiornamento va eseguito nell’anno susseguente l ’inizio 
di ogni legislatura . 

Media dei quantitativi Quantitativo  di acqua erogata negli ultimi 
4 anni nell’anno di inizio legislatura  o ultimi dati disponibili, 
sulla base delle letture dei contatori. 

I comuni devono consegnare ogni anno entro il 31 marzo 
dell’anno susseguente l’inizio di ogni legislatura  al 
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Consorzio i dati e la  copia dei relativi giustificativi. 

Nei comuni/quartieri sprovvisti di contatore si applica la media 
dei consumi pro capite dei 3 Comuni con più forte consumo. 

 

 
 
2. Industrie e artigianato 
 
Per il calcolo della quota di partecipazione delle industrie e dell’artigianato verrà applicato 
il metodo descritto dall’allegato B della direttiva VSA “Directive sur le financement de 
l’assainissement” che distingue 2 tipi di industrie: 
- deboli inquinatori 
- forti inquinatori 
Sono considerati forti inquinatori le industrie con più di 300 AEi (Abitanti Equivalenti 
industriali calcolati secondo la direttiva citata). 
Per questo calcolo la Delegazione consortile potrà avvalersi  bisognerà tener conto dei 
dati misurati dalle industrie stesse, e comunicati regolarmente al Consorzio, nonché dei 
dati misurati dalla Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS) del 
Dipartimento del territorio, a cui spetta la verifica complessiva dei valori di carico o di 
proprie misurazioni . 
 
(invariato) 
 
Per il calcolo delle quote di partecipazione delle industrie vengono presi in 
considerazione solo i forti inquinatori (> 300 AEi) . 
 
Il Consorzio, i Comuni sede e le industrie con più di 300 AE stipulano possono stipulare , 
sotto la supervisione della SPAAS, una convenzione per disciplinare le modalità di 
acquisizione e di elaborazione dei dati, e di calcolo dei costi. 
 
(invariato) 
 
(invariato) 
 
 
Aggiornamento: ogni anno quadriennio . Ultimi dati disponibili. 

L’aggiornamento va eseguito nell’anno susseguente l ’inizio 
di ogni legislatura sulla base dei dati disponibili  acquisiti 
negli ultimi 4 anni. 

In casi eccezionali, segnatamente in caso di cessaz ione di 
un’attività o di una manifesta variazione del caric o di un 
forte inquinatore, la Delegazione può decidere di a nticipare 
l’aggiornamento . 

 

 
(invariato) 
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Chiave di riparto B 
Quote di partecipazione dei Comuni ai costi di inve stimento della rete d’adduzione.  
 
(invariato) 
 
Aggiornamento in casi eccezionali e norma transitor ia 
 
Rimane riservata la facoltà della Delegazione di ag giornare in ogni tempo le Chiavi 
di riparto A e B in casi eccezionali. 
 
Per la Legislatura 2016-2020 resteranno in vigore l e Chiavi di riparto allestite nel 
2016. 
 
 
Conclusioni 
Il Municipio, ritenuto che con queste modifiche vi è un alleggerimento burocratico e una 
migliore pianificazione, concorda con la proposta di modifica. 
 
A disposizione per ulteriori informazioni che occorressero si invita il lodevole Consiglio 
comunale a  
 
 

r i s o l v e r e: 
 
 
1)  È approvata la modifica dell’art. 22 dello statuto del Consorzio depurazione acque 

Lugano e dintorni come da indicazioni al messaggio municipale. 
  
2)  La presente decisione è comunicata alla Delegazione consortile, dopo la crescita in 

giudicato, unitamente ai seguenti documenti: messaggio municipale, estratto verbale 
Consiglio comunale, dichiarazione di avvenuta pubblicazione con menzione di crescita 
in giudicato.  

 
Con ossequi. 

 
 
 
 

   PER IL MUNICIPIO  
        Il Sindaco:                          Il Segretario: 
 
 
                                           Arch. Giovanni Bruschetti            Marco Poretti 
 
 
 
 
 
 
Allegati: documenti CDALED (statuto, ordinanza e istanza 16.02.2017 CDALED) 


